
l ' U n i t à / martedì 30 maggio 1978 PAG. 5 / c r o n a c h e 
Agghiacciante retroscena della furibonda sparatoria al tribunale di Napoli 

Neanche 14 anni, già sicario del clan 
Antonio Moccio di Afragola designato come esecutore della vendetta proprio perché « minorenne e non imputabile » 

Con 4 colpi ha fulminato il boss rivale della sua famiglia nel cortile di Castelcapuano - Otto assassinati nella lunga faida 

Dalla nostra redazione ] 
NAPOLI — Scontro a fuoco 
nel cor t i l e del t r i buna l e <li 
Na|)oli, eoo un mor to , un mo
r ibondo e due fer i t i : ad a p r i r e 
il fuoco, « o.i una gros-ia pi
stola a t a m b u r o ca l ib ro 'AH. 
e ad a m m a z z a r e .-.ubilo il 
m a l e , p r i m a d ' e s s e r e colpito 
da un a d e n t e di P S . è s t a to 
un r agazzo che non ha an-
< ora 11 ann i . (Ili m a n c a n o 
(|uindici giorni per il t on i 

proiet t i le si è conf iccato sul 
corn ic ione del t e r / o piano*. 
quindi , vi-.to < 

pleanrio, e (|iiindi e un «• mi
n o r e non imputab i le ». P e r 
ques to , s eguendo una cinica 
redola m a l i o s a , la lami-glia 
lo ha d e s i g n a t o c o m e kil ler . 
K' inlat t i l ' ennes imo sangui
no so episodio del la or inai fa
mosa « faida di Alragola /•. 
< he vedo oon t rapnos t i i c lan 
dei Moccia e dei Mugliulo. 
n quella ilei ( i iug l iano . La 
spavento-.;! sequenza ha avuto 
tes t imoni d ' e c c e / i o n e : L'indici. 
avvoca t i . poliziotti , ourubi ino 
r i . <• istodi, ed il pubnlivo < he 
affollava a que l l ' o r a . !e '.(.Ti. 
l ' ant ica r e s idenza rea le quat
trocento.-/ a dove ha sede il 
t r i buna l e ili Na|x)li , Caste lca
puano . 

A s p a r a r e è .stato il più 
piccolo r ampol lo del c lan 
Moccia , Antonio, na to il l'i 
muglio del l'.Mil: ha cubito 

colpi to in pieno, con q u a t t r o 
proiet t i l i , l ' a t tua le capai lan 
del la famigl ia r iva le , Antonio 
( m i g l i a n o di .'57 ann i . Il ra
gazzo s t ava a n c o r a s p a r a n d o 
q u a n d o un smelilo di poliz.ia 
in b o r g h e s e . ( l e t ina ro Autuori , 
ha p r ima s p a r a t o in a r i a (il 

il V i v a n e 
.;on si f e r m a v a , ha m i r a t o 
al corjxi. P r i m a di c a d e r e 
col fegato t r a p a s s a t o dai pro-
iettili de l l ' agen te . il ra :azzo 
ha s p a r a t o a nc o ra colpendo 
un a l t ro a l iente di poliz.ia di 
s t r isc io al polpaccio dent ro ; 
ques t ' u l t imo , Mar io ( i r amina -
tico 21) ann i , .stava in quel 
m o m e n t o -.aitando a d d o g o e 
d i s a r m a n d o un a l t ro che e-
Oracva una pistola, ta le Vin-
c e n / o P o n e . 27 anni , che sem
bra non c 'ent ras- .e per n iente 
ne l l ' an ima to , m a s 'e ra bu t t a to 
lo s tesso nella misch ia . 

Accanto al mor to , sul sel
c ia to . e s t a t a t rova t a una 
p i l lo la , p robab i lmen te la sua . 
Quelli del c lan (Mugliano e ra 
no in t r e : o l t re al r adazzo 
il ea |xu lan. Kmihn Dianzi, fe
rito pure lui, .sin pu re non 
g r a v e m e n t e . da una delle re
vo lvera te s p a r a t e da l suo 
s tesso < a l i .evo .> ed Aris t ide 
Ks|>osito. .'H ann i , p a r e n t e dei 
(•inoliano, a lcuni musi la as
solto d a l l ' a c c u s a di a v e r uc
c i , o uno dei Magliulo. 

La faida, di cui i 'episodio 
di ieri m a t t i n a non è c h e 
un ' ennes ima sangu inosa pun
t a t a , ha ina fatto in prece
denza otto mor t i . E per uno 
di quest i mor t i i t r e e r a n o 
in t r i b u n a l e : a spe t t avano , in
fat t i . p ropr io al cen t ro del 
cor t i le , il loro avvoca to , ( l io-
vantii Z a i n i (ex p r o c u r a t o r e 

j «onera le a Sa le rno , dove .s(i-
I sterine l ' accusa in appel lo con-
I t ro l ' ana rch ico Giovanni Ma

rmi • per la < o s t ruz ione di 
p a r t o civile nel pro.e.s-o di 
appel lo che si t e r r à il •! giu
gno pross imo cont ro Angelo 
e ( l iuseppe Macini lo , già con
d a n n a t i in ass i se per a v e r 
ucciso il 7 s e t t e m b r e del '7u\ 
s e m p r e ad Afragola. Giovanni 
G i u l i a n o . zio del l ' Antonio 
a m m a z z a t o ieri m a t t i n a . 

Ques to prit.no del i t to , av
venuto nella piazza Boli odi re
di AfraL'ola. in piena • am-
pagna e le t to ra le , sennò i'ini-
zio. I Giugl iano apjioggi-iv ano 
i dissideiiti democr is t ian i che 
a v e v a n o presen ta to al le ele
zioni comunal i una l is ta di 
disturlx) . ^ La C a m p a n a -. do
lio uno scambio di feroci ac
cuse- con la IX- ufficiale. Con 
ques t ' u l t ima s t avano le l'ami 
alio Macini lo e i loro pa r en t i 
Moccia. Tre dei Magliulo CAn
noio. ( l i , eppe e Luigi) e r a n o 
siili' • Aliotta • duemila dal la 
(piale par t i rono le bordai- ' di 
lupa ra eia- s tecchi rono Gio
vanni ( iiunli.nio; furono cui 
tu ra t i e condanna t i a l l ' e rga 
stolo. Ma da quel s e t t e m b r e 
coiiiincinroiio nli scon t r i a 
fuoco con mort i e ferit i . Vi 
p e r - e la vita anche un ma
resc ia l lo dei c a r a b i n i e r i . Gio
vanni D'Arminio . preso in pie
no da una sca r i ca di l u p a r a 
d i re t t a a Luigi Giugl iano (fra 
tetto del l 'ucciso di ier i ) col 
qua l e s t ava conve r sando , la 
se ra d'-l .1 gennaio '7*!. 

Allora si au toaccusò Yin-
cenzo Moccia. aiicli 'egli mi
norenne a l l 'epoca dei fatti <e 
fratello del l 'omicida di i e r i ) : 
fu c o n d a n n a t o il 118 ap r i l e 

scor -o a 17 anni di re . lu-
sione. m e n t r e l 'a l t ro fratel lo, 
Vincenzo, fu assol to por in
sufficienza di prove- Nel nin
nilo del '7fi. pochi mesi dopo 
l ' a t t u a t o in oui pe r so la vita 
il maresc i a l lo . G e n n a r o Moc
cia . p a d r e dei due giovani (e 
del l 'omicida di ieri» Tu am
mazza to . Ancora nessuno e r a 
s ta to a c c u s a t o del deli t to 
quando cont ro Luini Giugl iano 
ci fu un a l t ro c l amoroso ag
guato . s e m p r e di s e r a , e .sem
pre nel la piazza cen t r a lo di 
Afranola : da un ' au to par t i la 
solita s ca r i ca di lupa ra , i 
colpi a n d a r o n o a vuoto, m a 
il gu ida to re fu c e n t r a t o e uc
ciso da l le p i s to le t ta te di un 
vinile u r b a n o : e r a un r agazzo 
di Hi anni — a l t r o mino
r e n n e — s tudente , Amelio Sil
ves t ro . a s sun to c o m e ki l ler 
d a i Moccia . L ' a l t ro g iovane 
che e r a con lui r iusc ì a fug-
nire . Solo al la fine del "77 
i c a r a b i n i c i r agg iunse ro le 
p rove che ad a m m a z z a r e Gen
n a r o Moccia e r a s ta to pro
prio Luini Giugl iano, lo scam
pato a tant i a n e l a t i : e con 
lui — adesso in pr igione — 
sono accusa t i a n c h e t r e •< ba
lordi v della b a n d a c h e se 
q u e s t r ò Guido Do Mar t ino . 
Adesso Antonio Moccia è in 
g r a v i s s i m e condizioni a l l 'ospe
d a l e . ed è difficile che possa 
fes tegg ia re in faminl ia il suo 
c o m p l e a n n o e . ins ieme, il suo 
sanguinoso esordio sul la sce
na maf iosa . 

Eleonora Puntillo 

CARO-CAMPEGGIO Le vacanze in c a m p e n d o 
q u e s t ' a n n o c o s t e r a n n o di 

p iù : gli a u m e n t i v a n n o da un m i m m o del 10 a d un m u s s i n o 
del 30 pe r cen to . Io q u e s t o s e t t o r e non e.sisto u n a n o r m a t i v a 
c h e regola le t a r i f fo : il s ingolo p r o p r i e t a r i o del c a m p e g g i o 
al m o m e n t o del r i n n o v o elei p e r m e s s o a n n u a l e p r e s e n t a 
a l le p r e f e t t u r e e a l la reg ione i nuovi prezzi .-,eoz.a n e s s u n 
con t ro l lo . A cont i fa t t i q u e s t ' a n n o una famigl ia med ia d: 
4 p e r s o n e dovrà p a g a r e per un m e s e di vacanza in cam
peggio di u n m i n i m o di 220 a un m a s s i m o di 300 mila l ire. 

« 

Con una arringa di quattro ore il difensore pubblico contro i brigatisti 

Nemici in armi di uno Stato che garantisce ogni libertà 
L'esempio di un processo civile che si contrappone alla furia di chi vuol distruggere la democrazia - « Nessu
na neutralità è però possibile » - Ripercorse le varie fasi del cammino delle Brigate rosse - Domani parla il PM 

» 

Gioielliere 
ferito da 
rapinatori 
a Palermo 

PALKIÌMO — Sanguinoso ten
ta t ivo di r ap ina ieri pomer ig
gio ai dann i de-1 t i to la re di 
una gioielleria di via Mazzi
ni. al c e n t r o del la c i t t à . Uno 
dei r ap ina to r i ha esploso un 
colpo di pistola che ha r ag 
giunto il gioiel l iere F r a n c e s c o 
Pao lo Gc-raci. di -Il ami!, al-
IVuutnrut e d e s t r o . Subi to soc
co r so . il fer i to è .sfato t r a -
s|Hirtat<i all \ is |H-dalt ' c ivico 
per e-M-re sotto|x»sto ad in
t e r i mito chirurgie o. I san i ta 
ri lo h a n n o giudica to guari
bile in venti giorni , ma hanno 
e s p r e s s o la prognosi r i ser 
v a t a . 

Poco do|>o le l'.l q u a t t r o ra 
pinator i h a n n o t en ta to di f a re 
i r ruz.ouo nella gio,elIcriu. ma 
i! Ge rac i . accor tos i della p re 
senza dei ma lv iven t i . Ili ^li
b i to fat to s c a t t a r e il conge
lino di sa urez / . i i'in- biocca 
a u t o m a t i c u n e n t e la |>orta ci: 
ingresso dei negozio. 

l ' uo dei li.inditi ha. a quo-
.Vo punto. Osiilos.i a t t r a v e r s o 
il ve t ro un co!j>o di pistola 

Uccide 
a coltellate 
la moglie 

incinta 
LAN't SK! (Nuoro) — l 'n bar
b ie re di Loec-ri ( Nuoro i . Lui
gi F o n a i di 4't ann i , ha ucci 
H I la moglie Mar i a l'in Vac
cai di HI. a col te l la te , non si 
sa a nc o ra pe r qual i mot iv i . 

K' a c c a d u t o nel cor t i le del
l ' ab i t a / .one del b a r b i e r e a l la 
IH-riferia del p a e s e . L 'uomo. 
p robab i lmen te a conclusione eh 
un litigio, ha colpi to la mo
glie — che a t t e n d e v a un lum
ini - - più volte al la panc ia . Lo 
gr ida della donna .soao s t a t e 
udite <\.i un p a s s a n t e che ha 
c h i a m a t o la )>o!izia. 

* • -* 
NAPOLI — I n b r a m a n t e a 
grieolo. Mat teo (.'apozzo':, di 
•W ann i , ha ucciso eoa l i col
te l la te la moglie . Anna Can 
nurai io . di 21 .inni, d u r a n t e 
una l.'.c- sor ta pe r banal i mo
tivi . Il fa t to è ai cadu to in lo
ca l i tà San ta l'io.-,.-, di Alba
ni-Ila. un comune a M chilo
me t r i ila Sa le rno . 

Subito dono :! deli t to. Mar 
ten Cui>oz/..ii ha t en ta to d: MI:-
ca l a r s i i on !o s tesso coltello 

« Mirage » 
francese 
precipita 

nelle Eolie 
MKSSINA — l ' n a e r e o mil i ta
re f rancese , levatosi in volo 
Ì\A una |>ortaoroi d u r a n t e una 
ese rc i t az ione della Nato, è. pre
c ip i ta to nel m a r o dello isolo 
Kolie. A lxirdo del velivolo. 
im •< Mi rano ->. si t rovava sol
t an to il pilota. Le r i c e r c h e . 
p ro t r a t t e s i pe r l ' intera g iorna
t a . sono r i su l ta te vano . 

L ' a e r e o e r a decol la to da l 
{Minte- della j iortarei -.' Foch -. 
impegna ta <\.i a lcuni giorni 
con a l t r e unità in una mano
vra coordina ta di a d d e s t r a 
mento nel basso T i r r eno . La 
rotta de l l ' a e rop lano e r a segui 
ta e coord ina ta dalla por ta -
ae re i . i cui radiotecnici allo 
In..•<."» hanno i v r d u t o i conta t 
ti eoa il pool a del c i c c i a . 
men t r i ' dagli schermi r a d a r 
spa r i va il segnale d e l l ' a e r e o . 

S c a t t a v a n o immedi . i t amen ' e 
!e r icerchi ' , ma al t r a m o n t o 
-olio s ta t i ' sos|h'.-i' 

A Ilordo de l l ' ae reo v; ora 
sol tanto il pilota e !<• condi
zioni mc toomar ine o r a n o ot
t ime . 

Dalla nostra redazione 
TORINO — d n a feri ta aper 
ta nel c u o r e dello s t a to , un* 
offesa ad un tessu to sociale 
già pe r tan t i vers i f ragi le e 
sofferente . F e t o c h e cosa rap
p r e s e n t a un fenomeno c o m e 
il t e r r o r i s m o e se r c i t a to da 
una b a n d a a r m a t a in mio 
s t a t o d e m o c r a t i c o che .ine. de
ve e non può. pe r d i fenders i . 
u s a r e i .suoi s tessi mezza. m a 
d e v e s u b o r d i n a r e la sua di
fesa a l la fedeltà a l le leggi od 
a l le istituzioni c h e si è l ioera-
monte dato- N e s s u n a .vjutra-
lità è pe rò possibi le . Perche» 
in ques to s ta to , al di là del le 
a t tua l i contraddizioni e di
sfunzioni. che non s a r à que
s ta p a r t e civile c h e io r a p 
p r e s e n t a a n e g a r e . dob'M; n i i 
p u r e ident if icarci e ri. ono-
sce rc i . l ' o r c h e la s u a dis t ru
zione s a r e b b e la nos t ra di
s t ruz ione . [KTché an.-he noi 
momen t i più acces i del la l u 
ta polit ica nel donoguc r r a 
ne s suna delle forze c h e frin
ii*» lot ta to pe r quel le s tesso 
m a s s e lavora t r ic i c h e oggi i 
b r iga t i s t i p re tendono di ra . i -
p re se i i t a r e ha mai dub i ta to 
che ques to fossi- il loro s ta to . 
cos t ru i to con fatica ad epilo
go di nei d r a m m a doloro»* 
e elio occor reva non d i s t r a :-
-« r io m a mig l io ra r lo e c a m 
bia r io . pe r a d e g u a r l o s e n -
p r c più ad un p roge t to di --o-

Catanzaro: vani tentativi di intaccare la testimonianza 

Lorenzon calmo ribadisce le sue accuse 
Dal nostro inviato 

C \ T A N ; : \ Ì { V > - i; < d ;<;"•>-
e è s ta to , ma K spade- ::n 
paga.it i- dai d i fensor i d: F r i 
da . .-•'stitii'tisi a quelli il: 
\i-ìit:i".i se-inpre asM-uti. »-ra 
i;o d: » art.ìii-.-t i. 

ì1^' p r . .na i o s a , t an to per 
i . imi»:, i re . . legai , d. F r i d a 
ha i. o u n t a t o d; bloccar» la 
i.da ;:zu i OH ! \ » \ \ : o ».oj>o d: 
r i t a r d a i - ì ...'.i rrogaio.-.o del 
proi'iss..;- G u a i o Lo: c.-ì/«'ii. 
F r u s t r a t a !•» mar .ovra . le co 
s - l d d l t t i - i O l i a s t a / IOI - . I ( i r l &. 

t ensor i di F r i d a non h a n n o 
pn-.-«> di nv.ra le dojVs / ;o-
1 i di'! t e s t e . r.ti l'ondila-
tv .di i.tt menti- ma t t a i cuba : . 
l'elisi l v r » a c l : i o.isidi rat i pai 
fa i i l i . I. '.r. vcv. ' to He/.ziciur: 
M-giiiio pò; da l i i - l -eja AU.v-
r: : i . . h i t osi i emul i :u;o a 
svi r . t agha re m.n.Kiios . i in t li
te un l ibro sc r i t t o r.cl \'S~..\ 
A.i Lo i i i i / ou i i Testi- a i a -
r . u o l . iM.H-ndo doinaiult- s,i 
ogni r iga . Il t e s te , MTI.M 
.«•icinpors;. ha fa l lo no t a re 
i ne ì! l ib ro è s t a to si r i t to 
u n intenti che non possono 
es--iTe e . i a p à r . i t i i quelli d: 
lina d e p si. ' ioue prò,-» ss-.ialt. 
I .̂t urei is.,/..in,- ha avuto :1 
tijlo i f let to di r a l f o r z a r e le 
Urla del l ega le . MVOD.IO il 
q u a l e ne! l ibro s a r e b l n r o rav-
Vl4sib.li l o u l r a d d i i i o n i con le 

d i in. ira.*. "iu ri - i - il il l i s t o ai 
g.udici UKpiiri ni : . 

Pi r furia br i ve . la te- i 
s t r . i v n i !i;a (K i li gai; di F ro 
da punta a i.^r i r i d e r e che 
L'Ctii- . ' !! è :;:i ner.souugg.o 
s 'rav .igar.'i- e : ì a f i :*d:li:!e e 
i ho l i s i , ;, ,.:::i;,i;::i-i/.i è 
s ta :a m a n a g i a t a da l PM i ' v 
t ro Calogero . La « p . - a v a » di 
lj l l - s j o «lss; j ; ;* ,» g r - ' l t t - l O f i -

sii-d, r i-bìv r i l fa t to d i e v; 
-archi»» r>> st.it: coiiiHji! i:i-
fi rn : •]; fr.t A m a g i s t r a t o di 
T n - . i s i i o - i P M a Pa dova " 
e :1 pr.-fi-.ssor I ^ r e t v o t i . 

Il l i s t e , M irìprc i . i ìmiss i -
nw, iia ri p i n a t o c i tando fon
ti i i ' u i - i - e r .pi tendo f ras ; 
s.gn.f.i at.- .e iid.te da \ « u -
t u r a . In uno di ; niolt: col 

oqu: i ne si . *iisi-ro ! ra lui 
i- \ i ;- . :u".i i ' i i K T V ) d?d l'.iì:». 
:,i v;, v-,,1 \ e ; . : . ; r a . ad »-si :n-
p o . gii li.s^e i he . - s o i.es 
sur.» s-, f.,K.t> n-.iss.-i r e a 
de s t r a r é a s ] - i>t ra . b sogna
va fari- qua l i Osa d 'a l t ro - *. 
(Juando (>*i st>p|H' del colio 
i\*i ,t cl'.i- L-Ti ii/c.n aveva. ,ivu 
to n>n il P M Caloger<<. \ i-n 
tu ra so ne usei eoa ques to 
- :gn . f :ca t :vo l ommer . t o : » So 
p i s - a n o d u c i IÌ qui r .uni gior
ni dal la s t r a g e di piazza Fon
t a n a . non s. t r o v e r a n n o più 
p rove a! r i g u a r d o t. 

Ness-,i::o dei colpi t i ra t i da i 
d.'i--is,>r: »i: F r i d a è. d u n q u e . 
a n d a t o a segno . I^o ir.sjp.ua-

/ioiìi pesant i contro il mag i 
s t r a t o i n e ha avuto il me
ri to di :ni/:-.::v le indagini 
l o n t r o : veri o rgan izza to r i 
d ig l i a t t en ta t i evers iv i del 
i!*'»'.) hanno lasciati» .1 t e m p o 
i !:e a i t v u i i o t rova to . Ni ì ver
bali i s t r .g tor : ;1 PM Caloge
ro ha s t r a t o :.e pai i.c m e i u 
le cose e!:»- oggi, qui a ("a-
;»i u / a r o . il t e s te Lorenz-m 
l o r . ù r m a parola I K T pa ro l a . 
S: può i a p . r o che ai difen
sori d; F r o d a top,;.:.ai a bru
c i a r e l ' iniziativa del P M di 
Trev iso , ma : Tatti, ver i f ica t i 
e c o n f e r m a i : d.\ a l t r i magi 
s t ra t i iq'.klli di Milano e di 
C a t a n / a r o i . r i s t a r a i tal : . 

Inv uv.r.t i da l la reaz ione 
io:n:>'>s'.i del tos 'o . : difenso
ri di F r i d a s« ei.o pro
sa .>r.cl:e o t ì la starnivi i he 
a loro d:c. a \ r » b b o il to r to . 
Uifoniìatido ci ' rr i t t . imep.to Mi
gli -Mi-appi del d iba t t imento . 
d; so t to l ineare li- ,n . ; Ì H - IOP.-
t ro F r i d a e gli a l t r . impu
tati r :nv:at i a g i n h z i o pi-r 
s t r a g e . I legai; ci; F r o d a , ni
tr i ' tu t to , non si rendono con
to ciio con le loro ur la o lo 
loro mosse scopor iamei i to 
proviti a l o n e , ot tengono il so
lo scopo di so t to l i i va rc . a 
loro vol ta . la solidità de l le 
noi use . I loro gesti , qu indi . 
si r i to rcono i en t ro di loro 
e ociu loro parola si t ras for 
ma in un » Iwomerang ». 

G a u a i n i i Ventura , anche ie
ri a b b a n d o n a t o (\M SUO; le
gai: . i-op.tuiua m ' u n t o a pren
d e r e .:;>;>a:.!;. Ni : suo; i oii-
fronti :1 professor Lorenz-TI 
non m o - : r a a!-, u.i-i an.mo.-:-
t a . Oli e le i . i - i ' . :ic s i sen
za as t .o . A d.sta -iZa ci: tar.I. 
.'.uni p i o i o;.'", -rmari- li' s io-> 
voigt l . I . i on i e s so i . 1 r i i t v i i ' i 
d.i\ v i t . i i i o a m i i o t o n suffi-
i et . te d.s i . icco. La >a.t n:e-
u'.or;a. p^.-ro. r.'i'i ila pe rdu to 
Io s m a l t o . Ha o rda i :ri'ii-;!ii.-
re . p n - o a n d o s e m p r e Fora 
e :i giorno ::i cu . s. sono \ c -
r i f u a t e . 

I! d . s t a c i o pop, f.> veni re 
m e c o ia iì-. . lo ti.":s.o:;o di 
qui Ila famo-a g .orna ta d*i 
d i n m b r e r.t>'.»' dl i rai i te la 
([Uale. dopo avi re v:- :o a l ia 
IiTiv .s;o::i \- imnì ig iu l .«tra-
z.ai.t . dei fu.lei".il; di-ile Mi
l a n e della s t r age , t lec.se ti; 
r « \ a r s ; p i l lo «tud.o doi i 'av-
vtH'.ito S t e n a p . i u a . L'iiiipuiso 
i ile a l lora io mosso fa quel
lo di n i t r i r e t-p.sod. impor
tar. ti i ili- r i g u a r d a v a n o gli 
autor i degli a t t i raati ever
sivi . Ando dall'.tv. v o t a t o S t t c -
t a n e l l a por d i r e la ve r . l à . 
Con lo s tesso in tento ha la
sc ia to mercoledì sco r so il suo 
p a e s e \ t noto per voni re a de
p o r r e a C a t a n z a r o . 

Ibio Paolucci 

cie tà giusta e civi le t. 
Con q u e s t e paro le — ar.i 

cui sp i egava il p e r c h é del la 
cost i tuzione a p a r t e civi le del
lo s ta to — l ' avvocato Giovan
ni Bes ten te ha concluso la sua 
Ionga a r r i n g a , d u r a t a o l t re 
q u a t t r o o r e . 

Con una esposizione a t ten
ta e documen ta t a il legalo 
dello S ta to ha r i pe rco r so L> 
var ie fasi del c a m m i n o del
le b r i g a t e ro s se . i< Bisogna ri
sa l i r e fin a l le or igini — h i 
a f fe rmato — p e r c h é giudica
r e significa innanzi tu t to ^-oni-
p r e n d e r e •*. Bes ten te ha cosi 
p a r l a t o del la facoltà di .socio
logi;! de l l 'un ivers i tà di Tren-
io, dello p r i m e esper i enze po
li t iche fa t te da Rena to C u n i a 
in organizzazioni ca t to l iche , 
delle lotte s tuden tesche , de l ' a 
formazione, a .Milano, del o:-
lottivo politico met ropol i t ano 
da cui più t a rd i , in c o n t r io-
posizione ai par t i t i di s in i s t ra 
e ai s indaca t i , n a s c e r a n n o le 
•r b r iga te rosso s. L ' avvoca to 
ha pa r l a to del d iba t t i to e i e 
ha proceduto il s o rge r e del la 
organizzazione- t e r ro r i s t i ca , ri
c o r d a n d o a n c h e un ed i tor ia le 
della r ivis ta - L a v o r o politi
co*, in cui Cureio ed a l t r i 
s c r ivevano che <• i p ropugna
tori della guerr igl ia i i m v i ' i 
sono solo dei piccolo borghes i 
in ce r ca di emozioni ». 

Dopo a v e r rub i .un . i t o b re 
vemen te i va r i delitti di cu; i 
b r iga t i - t ; devono risponder.? 
in ques to p rocesso (e il conte
sto s t o m o m cui sono avvenu
ti) e dopo a v e r t r a cc i a to mi 
profilo della s t ru t tu ra o r - a -
:uzzat:va della b a n d a . Be.s:-.Ti
to ha a f f e rma to ciie ' d a l l e i 
niziali pro;>isizioni ideol-u:-
i ne lo BR . - o o p a s s a t e sem
pre più a t e r ro r i zza re « a 
priv li-g'a-e non niu il fui! - la 
so.-ietà d ive r sa elio s: .1;-. e 
di volere, qua le clic sia — 
ma i m e / z i : A deli t to e la v : >-
lenza. Kd è ques t 'u l t ima ad 
<i\C7v. ,.-,fi:;o. il ('orni'!.o ::-«•>-
luto i ioH'opcrolo o ;>er:";..o •.ci-
.a p- i io iog .a (!LT t c r o r . s i a •. 

l . ' r tCxo,! ' . ) ha ci.iii'.dl . n e 
ga to il coni ot to g.;ir:d:-.o di 
banda a r m a t a i.o s ia lo «• par
te i .v i lo sol-» V)0? ques to ,-ta
to e non por ; «iiuuli u t : : ;i--, 
nr:gatisti> e io va r . e leggi e: e 
io t r a t t ano , i l a poi de t to • !i.-
« lo prove con t ro i briga'.:-'.i 
t i s.i;.,, ,• «,-,r:,i sciu.i-- -
i lauti e ri; t e rminan t i . C ;u la 
loro azio.-.e distr i l i ; - , a. co-. 
la 1 >ro p r o p a g a n d a ar.-otar.-
to. () i-s'l t e r ro r : - t l ilat.lln ,>g-
giunto all 'angosvi,» del ,>re-
seii 'e un orrcite che i r e s t i a 
mo. t.:;e s p e r a v a m o di n > • d >-
ver ma: :i:u r . l rovaro . Con. .ni
ni di c res i onte , p i o g r e - s . i a a l 
i .v::à h a n n o tejv.a'.o di :ir cale
r e anche la spe ranza d: rea
l izzare . un giorr.o non f o p ; . » 
l o i t a n o . una società mig l iore . 
VÌK- questo , anche pe r ques to . 
la p a n e civi le s ta to i ta l iano 
ch iede la condanna deg. i im
putat i ». 

Bes tente ha inoltre c h i a n t i 
che i b r iga t i s t i vengono jt: i-
d.cati non p e r le loro ideo o 
pe r il loro p r o g r a m m a poli
t ico. •: non pe r a v e r volalo 

c a m b i a r e uno s t a to di cui 
non condividono i principi i-
sp i ra to r i . ma pe r a v e r t en ta to 
di farlo con le a r m i e la 
violenza, l addove lo s tesso 
s ta to che essi avver .savana e 
a v v e r s a n o offriva e offro loro 
la possibil i tà di e sp r imers i e 
di lo t t a re p e r il suo camb ia 
m e n t o — qua lunque «'s.:.i -J-, 
— nel r i spet to pe rò d e ' ! i vi ta 
e della liliertà degli a l ' r i cit
tadini ». 

In p recedenza avena pic-so 
la paro la l ' avvocato Tr '-bbl. 
p a r t e civi le pe r Mario S<-,s.. 
che ha letto un b reve comu
n ica to con cui si a t t a . v a du
r a m e n t e il p res iden te Barba
ro per il suo modo di con
d u r r e d d iba t t imen to . Il le
gale ha quindi r inunci ; lo a 
t e n e r e Li sua a r r i n g a e si è 
l imita to a p r e s e n t a r e i n a n -
chie-sta di condanna degù im
putat i e di r i s a r c imen to dei 
dann i . Una r isposta al le ac tu -
.«(• con t ro B a r b a r o e r a v e n . r u 
da l l ' avvoca to Bes ten te che a-
veva fat to p r e c e d e r e il «uo 
in te rven to da una a t tes taz io
ne- di s t ima nei confronti del 
p res iden te che «. ha condono 
la fase d iba t t imen ta l e con t .!-
to lo ga ranz i e di logge e con 
pacatezza e se ren i la •.. 

I br igat is t i ( c ' e r a n o t-itt,. 
t r a n n e Bass i , infortunai-» ...1 
un p iede) non h a n n o f ;a ta -o 
per quas i tut ta Ludii-nta. So-
10 all ' inizio Bertolazzi . rif.i-
i ondosi a l l 'episodio d: s .d i i to . 
(piando alcuni br igat is t i ! r i -
no infranto i l i t r i della - a ' a -
colloqui. iia minacc ia to tut t i 
gli ospotirr.:;. p.i-i oh e gr. ipdi . 
del min is te ro di Graz ia e Gr i -
s'iz.a — r Mi.ni tutti eni : ; : - -
r.(] mir ino del lo BH •. ha 
de t to — ed ila prc;i".:n:r.ci:-io 
(iure lot 'o c o l t r o !•. cu." • ri 
-pecial i . B< rtolazzi iia ::-.' •:» 
r«;i;v«- ' i :1 pronr io a->r,"(-, r>. 
mento per l 'azione .o :n-- : ì . \ i 
da U:Ì i -ommaudo t e " r o n - - i 
a Berl ino {',}: unii . 'alt hanno 
a n c h e ciitf-stn (i: a l l ega re ;<_•'; 
att i :I - u n i la ica to a. J", > 
in i .; riass.i.-norio .i.g';iar.iz •>-
r.; •:.•"(• ;:i ;>ass,i ' .s -,, |-. ,,-.. 
11 p : o i O s s . i n p t t n d e n i , v . , i ; i -

d i . i •>.: la roq,;.•:;<..-. i ,•-. | , 
P M . 

Giancarlo Perciaccante 

I rapitori 
del bimbo 

sardo 
alzano 

il prezzo 
del riscatto 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Mezzo miliar
do. oppure vos t ' o figlio reste
rà ancora per un bel po' su 
qiiosU' montagne -.. Cosi i ban
diti hanno r isposto al l 'emis
sa r io del la famiglia del pic
colo Mauro C a r a s s a l e . rapi to 
a Olbia Mi giorni fa. L'ein.s 
s a n o aveva appena consegna 
to Li!) milieu- ili lire per il 
r i sca t to di MaU'"o. « Non ora-
in; quc-sti i patti '.. hanno det
to i bandi t i , pie udendo però 
il d e n a r o . L'uomo di fiducia 
della famiglia C a r a s s a l e ha 
t en ta to di r ep l i ca re i ( è tut to 
(inaino s iamo ni .se . t i a r .u i -
inolare, fai ondo elei debit i , 
ìpcU'cando delle propr ie tà *>. 
ma ì b a n d a i hanno reagi to 
colpendolo r ipe tu tamente con 
il c.dcio di un mi t ra . 

I genitori di Mauro smen 
tiscoiio qucst . V once-rtaiiti re
t roscena . chi idei ido alla 
siani|)a di comprende re la de
licata si tuazione m cu. si tro
vano. S: e i oiiiiiiKiiio ;t inno-
sci-iiz.a che . dopo il r ientro 
doU 'emis sano . e t r a m i t e un' 
a l t ra por-ona di fiducia, i 
banditi a v r e b b e r o r icevuto un 
nuovo messagg io col quale 
si pro|hine lo scambio dell ' 
os taggio : Mauro con a l t ra per
sona adul ta della famiglia. 
Anche s tavol ta la r isposta sa 
rebbo s t a t a nega t iva . I bandit i 
insistono: •.- P r i m a dovete 
da rc i fino a l l 'u l t ima lira, al Hi 
milioni. Poi il bambino vi sa
rà rest i tui to s ano e salvo -. 
Non si comprendono i motivi 
tli ques to i r r ig idimento, si (e 
me il peggio, t an to pili che i 
rapi tor i del piccolo Mauro 
a v e v a n o pat tui to una somma 
non super io re ai 2W milioni. 
ben coiK.-scendo la si tuazione 
finanziari;! , as -o lu tuniente 

non florida, del la famiglia 
C a r a s s a l e . P e r c h é al l 'u l t imo 
momento hanno cambia to ;-
dea'.' Qualeuno potreblk- a 
verli informati che al t ro de
na ro può essere- rac imola to 
presso parent i ed amici'.' Op
pure un ' a l t r a banda è suben
t r a t a alla p r ima, o v uol divi
dero con essa il risi atto'.' 

Tut to e r a già pronto per il 
r i lascio del bambino . L'emis
sa r io e ra a n d a t o sul luogo 
d e l l ' ap p u n t amen t o con i 120 
• uiiioiii propr io per definire 
gli ultimi accord i . Pu r t roppo 
è s ta to preso a bot te , e non 
ha n e p p u r e voluto denuncia
re il g r a v e episodio di bru
tali tà di cui è r ima to vitti
m a . La famiglia C a r a s s a l e si 
d ich ia ra convinta che più si 
t ace su l l ' a ccadu to e meglio è. 
La s tessa [Milizia a v r e b b e 
scel to la s t r ada di teners i in 
d i s p a r t e : si vuole innanzitut
to il r i torno a casa del pic
colo. 

La tecnica del r ap imen to . 
la s icurezza con cui si sono 
mossi e si muovono i rapi
tori . fanno (n-nsare ,;<\ un se
ques t ro di persona compiuto 
(la professionist i : secondo nli 
inquirenti è il vecchio bandi
t ismo che r i emerge , ma in 
forme forse m e n o rozze di 
una volta. La r ichiesta inijKis-
sibile della cifra fa rebbe pe
rò pensa re il con t ra r io . Mai 
pri .na d 'o ra il r i - ca t to aveva 
raggiunto punte t an te a l te . 
qui nel Nuorcsc . 

9- P-

Muore operaio 
dopo aver 

toccato i fili 
dell'alta tensione 

PERL'CilA — G r a v e :.-.<dien
te s-ul lavoro :.--l.a : a : d a n .a -

t i n a i a di :<•:. ;u lo-cal.ta C a . 
zolaro d: Un-.lx--rt.de. P a t i o 
Centosramhe. 57 a n n i , u n ope
ra io idraul ico del la zor.a. 
m e n t r e e r a m t o n t o al la si
s t e m a z i o n e d; una g r o n d a i a 
La u r l a t o , con u n a c r o n d a 
c h e s t ava .spostando sopra :l 
t e t t o . ì f;h de l l ' a l t a t ens ione . 
p r e c i p i t a n d o nel vuo to d a 
u n a a l tezza di o l t r e 9 me t r i 
Il C e n t o g a m b e e p i o m b a t o 
sui se lc ia to , nmrttif-r.dov. e:-a-
r u m e : inut i l i sono r : - u i t a n 
ì soccorsi . 

Emuli 
delle Br 

i mancati 
attentatori 
al centro 
militare 

HOMA — K' s ta to r ivendicato 
ieri mat t ina con un messag
gio fatto r i t rova re ad un re
da t to re del «i Messagge ro «?, 
l ' a t tenta to al cen t ro mecca-
i mg rat ii o de l l ' e se rc i to sventa
to in citrcmi.-i domenica do
po la fuga elei te r ror i s t i . 11 
messaggio ( q u a d r o car te l le 
dat t i loscr i t to) è f i rmato da 
un sedicente >< pr imo repa r to 
comunista combat ten te .. cita 
1 -' comunicat i - stilati dal le 
• Br • nel corso del rapimeli 
to Mitro, r ip rendendone Ulte 
re frasi . I-lvidentemente e ra 
s tato scri t to pr ima che un 
falso capi tano de l l ' eserc i to e 
i suoi tre complici facessero 
i n a z i o n e nel cen t ro mil i tare 
di piazza / a n i i i : infatti d\i.c. 
t ra l 'a l t ro. ••' che è s ta to di
s t rut to il ca lcola tore elet t ro 
n-co » cosa che invoco nini è 
avvenuta grazie al pronto m 

j t e rven to di ah uni militari 
i che hanno spento la miccia 
I io! legata a dui- tan iche piene 
i di benzina. 11 messaggio du e 
i ti a l ' a l t ro : « Oggi no:, o m 
! l 'eseguire questa aziono di 
I gue r ra ohe vede la distruzio 

ne di un e lemento del l 'appu
ra to mi l i tare de! nemico, m 
tendiamo [xirci a l l ' in terno del 
progett i ; politico mil i tare 
s t ra tegico diffuso nella " te rza 
d ich ia raz ione s t r a t eg ica , , (del
l'- Br. neh) •. Il lungo ines 
saggio s? concludo con una 
ser ie di slogan con4ro la IX' 
e lo * s tato delle niultmazio 
:iah •. e- con l 'appello alla 
lotta a r m a t a . 

(ìli invest igator i de ' l a Digos 
" dei i a rabin ier i ohe avroh 
boro già a p p r o n t a t o gli ideri 
likit <U'< q u a t t r o f;dsj mili tari 
penet ra t i nell 'edificio, s tanno 
intanto indagando su un al
tro g r a v e a t t en ta to compiuto 
nel corso della notte t r a do
menica e lunedi cont ro un 
circolo della IK" della Cir
conval lazione Ost iense alla 
( ì a rha tc l i a . Pireo dopo l'ima e 
un q u a r t o il locale è stato 
devas t a to da una violentissi 
ma esplosione. Ingenti i clan 
n:. Sono andat i d is t rut t i tutti 
i mobili e sono crollat i due 
muri divisor i . 

Pochi minuti dopo l'esplo
sione uno sconosciuto ha te
lefonato alla ques tu ra e ha 
r ivendicato l ' a t t en ta to allo 
* formazioni a r m a t e proleta
rie ». 

P a r l a n d o l en tamen te , senza 
inflessioni diale t ta l i ha ag
giunto: «' Abbiamo colpito 
nuovamente un cen t ro della 
DC ( h e . por un e r r o r e tecni
co. d u e se re fa non e r a s t a to 
suff ic ientemente d is t ru t to ». 
Nella notte t ra venerd ì e sa
ba to il c en t ro di promozione 
Ost iense, f requenta to quasi 
solo da pensionati e r a s ta to 
ogget to di un a l t ro a t t en ta to . 

11 circolo democr i s t i ano è 
d i re t to da Mario C i u c c i , la 
cui m a c c h i n a , s e m p r e due 
notti fa. e ra s ta ta incendia ta . 

L 'a l t ra not te , s e m p r e a 
Koina. un violento incendio 
ha comple tamen te dis t rut to 
un deposito di mobili all 'Ar-
(icatuio. I! rogo s a r e b b e di 
or igine dolosa ma non si 
pensa a un ges to di na tu ra 
- politica ». 

Sulle trame 
eversive 
Miceli 
mise il 

silenziatore 
al Sid 

ROMA — L ' c \ capo del SID. 
Vito Miceli, ha costituito l 'ar
gomento pr incipe, ieri mat
tina a Roma, della terza gior
nata di requisi toria al proces
so sul golpe Borghese e sul 
le t r a m e . 

I . ' e \ d i r igente dei servizi 
.segreti, oggi deputa to del 
par t i to di Abiuran te , ha avu
to ed ha. nel processo, un 
ruolo par t ico la re , decisameli 
te più impor tante di quanto 
potrebbe far supjmrre la stes 
sa ai elisa di favoreggiameli 
to dei golpisti. Il dott. Vita-
Ione ha sostenuto m prat ieo 
che l 'operato di Miceli, tut ta 
la storia dei tentat ivi golpist. 
«' concorrono a sp iegare por 
i l io ancora oggi delicati or 
gallismi de l l ' appa ra to s ta ta le . 
is t i tuzionalmente preposti a 
f ronteggiare r e v e r s i o n e anti-
democra t i i a nelle stic molto 
(ilici manifestazioni c runuia 
1.. non sono ni g rado d. espr i 
nu-i-si a hv t l l : di accc l tab i 
le off nueaza • . 

Miceli ha r icorda to il PM. 
I H più volte i ambia to la sua 
l inei difensiva in questi an 
ni. senza però r iusc i re a na 
se.nidori ' le sue precisi- re 
siMiisabdita. 11 7 d icembre 
lDTtl. solo poche oro pr ima 
del fallito tenta t ivo del «< gol 
pe >. sul suo tavolo giunge un 
rapiiorto in cui si informa 
che «' .1 gruppo na| iolctano del 
Froutr i:<i:ii>Uiih' ha r icevuto 
disposizioni di cons iderars i 
niobil.t-uio per ugi tv do mi 
mumcnti» aU'iiltru ». 

Tutti quest i e lement i , es t ro 
inamente precisi , pe rmet te 
rimilo il 1.1 d icembre di coni 
pi lare la nota interni! sigla 
ti! - Z lllUI» -. che contiene 
una descr iz ione anal i t ica di 
tutti gli avveniment i della 
notte del •< l'ora torà i . con 
indicati - i nomi dei protago 
insti, gli obiettivi (lell'azio 
ne. l ' indicazione delle- forma
zioni e x t r a p a r l a m e n t a r i coin 
volto ; . 

Alirv noto a r r i v a n o su! t.i 
volo di Miceli dai suo: var i 
repar t i , con al tr i par t icolar i 
e a l t r i noni:. Il IH maggio 
1D71 il loloniiello Jucc i , c apo 
dell 'ufficio •.< 1) ', insieme ad 
una ennes ima , de t t ag l ia ta , in 
format iva . pro|x»ne al ca|xi 
del SII) di r i fer i re tulio alla 
m a g i s t r a t u r a . Ma quando il 
giudice De Lillo chiederà in 
formazioni. Miceli gli farà ri 
spondeiv con la famosa let
t e ra in cui si sost iene che , 
in p ra t i ca , non è successo 
niente. 

Tut te le note informative 
del SII) sul «i golpe >. lui ri 
corda to ancora il PM. |>orta-
no la sigla di Miceli, a di
m o s t r a r e che es se sono s t a t e 
lette. 

•' Tut ta la macch ina e ra 
pronta . . . — disse del re-sto 
il Tascista Ro.-a - . a l l 'u l t imo 
momento qu-ilcosu non ha 
funzionalo. Qualcuno si è ti
ra to indietro. Teniamoci 
pronti p.-r !a pross ima volta». 

Con tutti quest i e lement i . 
ha a f f e rma to :I PM. Miceli 
si limita a r i spondere allo ri 
chieste dei suoi subal tern i 
che vogliono in formare i ma 
g is t ra t i : " T e n e r e in eviden 
za - Attendete miei ordini ». 

Fulvio Casali 

/ 

UNA Z400 TUA GRATIS 
PER 4 MESI ! 
OPERAZIONE 
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